
CHE SCORRANO LA GIUSTIZIA E LA PACE
SABATO 30 SETTEMBRE

PASSEGGIATA NEI DINTORNI DELL’ALPE DEL VICERÈ

Giornata del creato 2023



LA SALUTE

Nel pianoro svettavano un tempo alcune
sequoie (come si vede dalla foto storica).
Quando l’albergo andò in disuso e venne
tolto il parafulmini posto sul tetto, i
fulmini colpirono ripetutamente questi
alberi dei quali oggi rimane solo la base
del tronco.

La passeggiata comincia nel pianoro accanto alle
rovine dell’ex albergo «La salute»

Piero ci racconta che il Viceré d’Italia acquistò
questo terreno alla base del Monte Bolettone per
farvi costruire un grande fabbricato da destinare a
soggiorno estivo dei suoi cavalli. Dopo alterne
vicende la zona passò al Conte Turati (da cui fu detta
“Alpe Turati”) e divenne un alpeggio per il pascolo
stagionale. La struttura fu poi trasformata in albergo
per villeggianti e denominato “La Salute”.

Curiosità: Per raggiungere in carrozza la torre posta
sulla vetta del Monte Broncino, il Vicerè era solito
invertire, tra salita e discesa, le ruote anteriori più
piccole e posteriori più grandi affinchè la carrozza
restasse sempre in piano.



LA RISERVA NATURALE VALLE BOVA

Alessandro del CAI di Erba
ci accompagna lungo il
sentiero che delimita il
confine della Riserva
naturale Valle Bova.

La Riserva è un'area natura-
le protetta di 391,26 ettari,
interamente compresa nel
territorio del comune
di Erba, alla base del
Triangolo Lariano.
Fu istituita con decreto del
consiglio regionale il 25
settembre 2007.



ROCCE CARSICHE E INGRESSO DELLA GROTTA LINO

Alessandro spiega che l'area è di
grande interesse paleontologico
per l'affioramento di rocce di età
giurassica caratterizzate da una
notevole ricchezza di Ammoniti.

Questa zona è anche nota per la
sua morfologia carsica. Le rocce
calcaree sono infatti interessate
da fenomeni di tipo carsico:
l'azione corrosiva delle acque
piovane, rese aggressive dalla
presenza di anidride carbonica
disciolta, forma cavità e grotte.

Visitiamo l’ingresso della grotta
«Lino».





GLI EFFETTI DEL SURRISCALDAMENTO GLOBALE SUGLI ABETI

L’abete non è autoctono nelle
nostre zone. Fu piantato in
grande quantità nei boschi
circostanti perché è un albero
che cresce rapidamente e
fornisce legname.

L’innalzamento delle tempera-
ture ha reso però queste
piante deboli e sotto stress alle
nostre latitudini rendendole
facili preda del Bostrico.

Il Bostrico è un piccolo coleot-
tero che attacca soprattutto
l’abete rosso. Si sviluppa sotto
la corteccia scavando gallerie
che interrompono il flusso
della linfa portando la pianta a
morte in breve tempo.



CHIESA DI SANTA RITA 

Presso la chiesa di Santa Rita guardiamo insieme il docufilm «La lettera – un messaggio per la nostra Terra»
https://www.theletterfilm.org/it/guarda/

Quattro leader, schierati in difesa dell’ ambiente, sono invitati ad un dialogo a Roma con Papa Francesco.
Provenienti dal Senegal, dall’Amazzonia, dall’India e dalle Hawaii, portano la prospettiva dei poveri, degli
indigeni, dei giovani e della scienza. “La Lettera” segue il loro viaggio a Roma ed è ricco di storie personali e
delle ultime informazioni sulla crisi climatica.



RISTORO EQUO E SOLIDALE ORGANIZZATO DA SHONGOTI

Come tradizione gli amici di Shongoti ci
offrono una deliziosa merenda con prodotti
del Commercio equo e solidale. Presso
l’anfiteatro all’Alpe del Vicerè si chiude la
nostra passeggiata. Grazie a tutti gli
organizzatori e ai partecipanti!



4 OTTOBRE 2023 - CINE TEATRO EXCELSIOR

Il programma della Giornata del creato di quest’anno ha previsto la proiezione di due
film presso il Cine Teatro Excelsior.

Trash – La leggenda della piramide magica: una storia di riscatto che passa attraverso il
riutilizzo dei rifiuti. Più di 300 bambini delle scuole primarie di Erba hanno partecipato
alla proiezione.

La Fattoria dei nostri sogni: la storia vera di John e Molly Chester, fuggiti dalla città
per realizzare il sogno di costruire una fattoria seguendo i criteri della coltivazione
biologica. Il film è stato inserito nella rassegna dei «Pomeriggi al cinema».


